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Si pubblica cudti i 
è si distribwisce: dalle 


iosa Rist vidsranaL'ofibigmi |a FBCORTA.dab Emiag' ho Î na 
Avvertian Ò tuedi tisi eno nten- ff .Lo statuto avendo determinato che il po- 
rete tI arri fi gi nr ba ;Y8° Miore legislativo; sia! diviso in. tre rami; niuno, 
cHe pes pron 4 questi potrebbe privarsene, perchè così 


toe più sicuro), cho non è neces- 
sario assicarare Via] iFettora  conte- ., 
nente #1) vaglia, fl quale quando sis: legislativo in virtù 'del'patto fondamentale. 
intestato, alla; Direzione del Gier-| Senonchè vi hanno avvenimenti Straordi- 
nale; nonpuòessere pagato in mamo; nari che costringono ad uscire dalle forme 
d'altri, memmpaono, in caso, di, smar-.| consuete, del-regime costituzionale, quando 


le camere come il Re esercitano il! potere 


PEMONTO. ii silol sj pil ]lapsì abbiano sufficienti guarentigio. che il po-- 
L si a adiusi sttranesio vengo: 1@.| ledere ivprincipii del: ‘nostro diritto  pub- 


pt ga GAETA Wi RL IIS tère esecutivo nòn sia per abusarne ,' per 
ge quella voluta per l'abbonamento, blico ed' offendere quelle guarentigie che 
la durata di questo verrà ridotta | sono un sacro deposito, nazionale. 
in proporzione... \ E straordinario: «avyenimento .è. questo 
si | dell' ingrandiment» dello, stato: 


L’ estensione territoriale e la popolazione 
del nostro’ stalo sono quasi ‘raddoppiate. 
Non è un fatto, che si discosta dalle previ- 
sioni, ordinarie. .e..che, non, era neppure 
preveduto dallo statuto ? 

Il governo ha l'obbligo di dare un as- 
setto al muovo stato. 

Da tre mesi a questa parta ‘si è fatto as- 
sai pocò. Noi ci-lamentiamo del provviso- 
rio, dell’ Italia centrale ; ma riflettiamo che 
il provvisorio, regna ancora, in: Lombardia, 
che.l’ antico edificio, è. scosso, ma, non. .de- 
molito,; che, molte leggi austriache vi..sono 
ancora in vigore, le quali contrastano . coi 
principii del diritto costituzionale, che; è 
urgente !diritemprarvi le; autorità comunali 
e«provinciali col..voto popolare, è; di. fare 
partecipare il più presto possibile le nuove 
provincie all’‘esercizio de' dirittî politici ed 
i loro rappresentanti all’ eserciziò del po= 
lere ‘legislativo. 

Convocando le camere ‘per la conferma 
de’ pienipoteri, che ‘cosa sî' ottiene ? 

Le camere'non rappresentano più che 
una frazione dello stato. Perchè lasciare da 
parte la Lombardia? Forse perchè non è 
stato: ancora. conchinso è firmato sil trattato 
di' pace? 

Ma il trattato dispace, il quale cha per 


Le più numeroso lagnanzo ci ven- 
gono dagli abbonati di Ventimiglia, 
e Wi osserva che quanto più sono 
interessanti , tanto più facilmente 
vengono # mancare. ; ; 


Torino ;. 28 settembre... 


_——€EE€ÉÉEEÉEEEE=ET RUE I i de 
: o. n #, 


fi # rid 1 
I PIENIPOTERI 

Una grayo quisfione è stata; suscitata. da 
una: parte.della: stampa. liberale. 

Il governo ha nominate molla giunte per: | 
procedere! allà' revisione delle: leggi, alte ri- | 
forme amministrative ed ‘economiche; richie- 
ste dall’ingrandimento dello ‘statò è ‘dalla 
necessità di unificare le varie province. | 

Siffatte riforme, riguardano tutti i rami del 
pubblico servizio: imposte dirette, ed .indi- 
rètte; legge. comunale e-provinciale, legge | 
elettorale, codici; ordinamento’ giudiziario, | 
istruzione pubblica, lavori pubblici, si può | 
dire che l’opera delle giunte abbraccia tutto | 
il sistoma amministrativo ed ha attinenza | 
co’ più. rilevanti. problemi della, politica | 
del. governo costituzionale. 

Egli è giusto che l’opinione pubblica si 
preoccupi dell'esito degli studî ‘a’ cuî le. 


commissioni si sono ‘accinte, ne'segua il‘. ai A x ti dell sl 

corso con ansietà, è chieda se tali riforme ' pri ui sn IaVni, GEE IO 

hanno da esser altuate (dal governo, senza. | ‘Ola Lombarcia ee inirocarte questa)‘085- 
sione nel diritto pubblico europeo‘; non'è 


sottoporle: prima. al voto, delle,;camere ;\ 0 À È ; ph pr nt: 
so: è nécessario ‘di cottenora l'assenso deb PET ciò' che riguarda gli' effetti politici è giu- 
* ridici interni’ dell’ annessione della Lom- 


parlamento. babiita "ch formalità 
Quelli ‘che’ sostengono” la ‘seconda, tesi, © PI" fa. che una, mera formiallia. 
La Lombardia fa parte dello stato ed.ha 


comprendendo le difficoltà e gl’indugi che . 

sarebbero inevitabili se il parlamento. a- ‘ perciò diritto ad esser rappresentata nel 
vesse a discutere ad una ad:;una Je propo- Parlamento. 

ste di leggi, vorrebbero soltanto che.il go- | Si opporrebbe forse esser prima, neces_ 
verno convocasse' le camere, per ottenere ‘ sario che le camere approvino. il. trattato 
la conferma de’ pienipoteri. | di pace, in conformità dell’art. 5 dello Sta- 

Eglino credono che ciò sia essenziale nel- 
‘ l'ordine costituzionale, poichè i pienipoteri 
essendo stati conferiti al ‘Ré, durante. la 
guerra e.iper la. guerra, non potrebbero e- 
stendersi ‘alle! faccende. amministrative che - 
non hanno con essa-alcun rapporto. 

Ma siamo noi nei limiti delle forme co- 
stituzionali? Vi è il parlamento? Vi è il 
governo ? Vi è il. paese?, 

Tutti siamo fuori delle forme cestituzio- ‘ 
nali. ‘Simo Che voglia ‘dar catico ‘al' governo’ di 
Il parlamento conferendo al governo del 
Re i pienipoteri per provvedere alla guerra, 
ha ceduto‘ad una necessità ineluttabile. Là 
guerra, non,ora impresa soltanto dal Pie- * 
monte. Chi. vi aveva . parte. principale era 
un possente ‘alleato, pel quale si dovevano ‘ 
rimuoverè ‘tutti gl'intoppi che potessero ‘'im- 
pedite al nostro ‘governo di secondarlo 
con celerità e di concorrere con lui alla 

vittoria colla. massima libertà d'azione. 

Ma, coll’ obbedire a questa necessità il 
parlamento sì è spogliato de’ poteri, che lo 
statuto gli conferisce! e non' gli consente di 
attribuire ‘alla ‘podestà esecutiva. 


importassero un onere alle finanze, 0 varia, 
zione di, territorio dello stato, mon. avranno 
effetto se non dopo ‘ottenuto .l': assenso delle 
Camere ? 

Lo statuto ;non ha con quest'articolo pre- 
veduto? il ‘caso: ‘che la. variazione ‘del terri- 
torio consistesse:‘nell’ingrandimento dello 
sfato ‘per l’anriessione di’ una ‘parte ‘sì 'im- 


Come un fatto ‘compiuto, eseguéndovi ‘gli 
alti relativi ed esercitandovi l'autorità’ s0- 
vrana. 

L'annessione essendo, per lo stato, per 
l’Italia, anzi. per l'Europa un. fatto , com- 
piuto, non; ci sembra più possibile la con- 
vocazione. d’un.: parlamento; il quale, non 
rappresenta intero lo‘stato, ma soltanio una 
parte. 

Nel radunar le Camere fa mestieri; che 
la Lombardia vi ‘mandi ‘i suoi -deputati;iper- 
chè lo' stato' siavi rappresentato secondo! ri- 
+ Chiede lo statuto. 
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tuto, nel quale, è. stabilito che i, trattati che | 


ì È savt i 
portante d’Italia; © non crediamo siavi nes- |. .‘; i vit 
| | torio Emanuele ha risposto cotanto esplic\- | 


aver riguatdata l'unione ‘delta’ Lombardia | 


| Giovedì, 29° Settembre 1889 


nifetitaa SOmifioreo SIITOOI 
ite Domeniche. ; 


Che fare adunque, per thibldte' 10 frai? 
chigie costituzionali, ed , accelerare la, cop- 
votazione ,del nuovo, parlamento? ,.0) 
Noi «credianio «che» il» governo: debba! re- 
stribgerd .l'iperà ‘sua alle ‘leggi più «ar> 


i ; | he if STATION At puntellar 9 
genti, rinviando le: ‘altre valle discussioni’) CRA .I utd' ‘di ' emendarsi, èd anzic; 


delle camere’ legislative. : 
x Due accenneremo , fra le, leggi più ur- 
genti: la.legge elettorale e la legge comu- 
nale!.e. provinciale. È 

Queste ‘leggi! non sarebbero neppur dè- 


finitive, essendo sempre'in potere del parla- | 


mento di modificarle, emendarle, correg- 
gerle, di mano in mano. che ne sarà, di- 
mostrata la convenienza; l'opportunità. 
ll-diritto del parlamento è intangibile: 
niuno può restringerlo: anzi il governo non 
può preparare lè due’ accennate leggi, ‘se 
non ‘che în quanto altuino i principi co- 
stituzionali nella loro ragionevole esplica- 
zione, per guisa che esse siano un pro- 


cittadini. 
Se esse contenessero’ alcuna restrizione, 
satebberò contrario allà ragione ‘dello ‘stà- 


quanto si riferisce al diritto elettorale. 


stanza del diritto, nè°lo*spîrito del sistema 
rappresentativo, ‘e non vediamo ‘alcun’ in- 


fretti, sotto la ;sua risponsabilità,, ;Ja. pro- 
mulgazione delle leggi più urgenti,; senza 
far ricorso ad. un’ parlamento, che non è 
più d'espressione della pubblica opinione»0 
delle condizioni politiche dello stato.” 


—- 


LA RISPOSTA ALLE LEGAZIONI 


I fogli clericali ‘è Jegittimistì di‘ Parigi 
sono furibondi contrò il nostro Re. 


tro di lui per Ja risposta fatta alla deputa- 
zione dello Romagne,, risposta rivoluziona— 


l'autorità. del papa. 
Sì ‘distinguesdagli altri giornali e perfino 
dall'Univers, L’Ami de ta religion, il quale 


| si mostra col suo linguaggio basso è sver- 


gognato, più amico del trivio che della re- 
ligione. i 


Ma griderebbero. tanto, forte quei gior | 
nali, se .si.trattasse soltanto del governo | 
sardo ? Come: potrebbero ignorare che fra | 
noi non hanno influenza di sorta, 6 che se | 


vi fogsero! letti varrebbero tutt'al più a per- 


suaderci che pei clericali non vi è diritto : 
dei popoli. o santità della giustizia che | 


tenga, e che tutto sì riduce a quistioni di 
| interessi e di dominazione ? 

| T giornali legittimisti eelericali: si‘ -av- 
| ventino contro il ‘governo sardo; perchè 
| credono di colpire în pari tempo'l’impera- 
i tore Napoleone. ; coi 
Essì fanno questo ragionamento : Se Vit- 


| tamente; alla deputazione, è perchè si. era 


tendosi supporre che i due» governi, alleati 
ed intenti entrambi alla pacificazione d’Ita- 
| lia, fossero discordi in una faccenda ‘tanto 
importante. Anzi re Vittorio Emanuele non 
| ha fatto ‘nell Sua risposta ‘che cerifermare 
il voto espresso «dal congresso di Parigi ad 
| istanza del conte Walewski “nella ‘seduta 
dell’8 aprile. ctr 

| Quei giornali mon osano far queste 0s- 
| servazioni, ma nel mostrarsi in collera con- 
| tro, il. L'iemonte ;.colgono , due colombi. ad 
| una fava e fanno; intravedere la loro ostilità 
| all'imperatore Napoleone. 


gresso.:e rechino un; aumento di ilibertà ai | 


tuto; îl' che sia detto specialmente per ; 


Le obbiezioni adunque che si fanno con, : 
tro l'esercizio dei. pienispoteri,. ci paiono - 
riguardare: meramenté Ja forma; non ‘la so- | 


conveniente nél lasciar che il governo af- 


* . H CI ! 
Eglino si mostrano ciecamente adirati con- | 


ria, che,.secondo loro, offende il diritto. e : 


prima. accordato coll’ imperatore, non po- ; 


; 4 
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lineà, gli Pntiunti cebt' 28 ca- 


; !“/duma linea per la prima yolta, cent. 20 pet'lé'guedessive;! 
M... Le/lettere ed i richiami devono «essere indirizzati (alla — 
Direzione del pcs Nos si utenti ani 


; comprese ; 
ore, del mattino al messogiorno. 


PPOSTOMIAMONII. DIVINO A TRE STARE RIO. 
Un foglio >, arretrato Cent. 40.0 


| uesto è il significato; di li articoli : 
| è bene di prenderné © mp di; i 
| riconoscenza del partito- clericale verso lo 


ne nota. per mostrar la 
imperatore , che, da, di i, mantiene i 
francesi a, Roma ribgielinri t un po 

| LI 10 ff ta) L hè ade- 
rire alle mioderate, riforme suggeritogli da 
! suo protettore, ha preferito pp da, 
| rivoluzione , e la trarrebbe \ad eccessi”) de- 
| plorabili, ; 96; 1Franeiai e Piemonte . non la 
| contenessero ,«dando!!-guarentigia’ aî: popoli 
! che i loro voti saranno finalmente'esauiditi. 

i ì at Joh 'atangotit alinea 


| «& { IT 

| MONUMENTO: |» > 
DEGLI ITALIANI ALLA: FRANCIA 
Ina ERIGERSI IN' PARIGI | 


| Il commendatore: Notta }' sindaco di; Torino , 
: ha diretta ‘lajseguente. circolare ai signori sin- 
| dacî, pudestà,!gonfalonieri è priori, dei comuni” 
| dello stato e delle provincie unite dioToscana;. 
Modena, Parma e ‘Bdlogiia èd ai signori con- 
soli .dirS0 Mi il ‘re cdi Sardegna All'estero: +! 
« Torino,” addi 24 sett. 1859: 
« ll:®° signore , 1 
«I, pubblici ‘fogli? di ‘Torino; ebbero , testè 
i divulgato come fosse sorta. una. propostà ,; per 
sua ‘forma diretta/ a, tutti i\capi di comune , 
intesa ad aprire una sottoscrizione per erigere 
i inv Parigi un Moxumento ara FRANCIA: qual 


‘ ségnollvisibila e durevole.idella «gratitudine: de+ 
gli italiani. 

«Siffutta proposta arriserai connazionali | ed 
| aì francesi 'stessi’clie nei loro \giornali ne ma- 
nifestarono la viva compiacenza'idella nazione 
' èuì il'monumento’ è. consacrato +) H) 


| « Ifysindacb» sottoscritto! onorato del man- 
‘ dato di presiedere dlvcomitatb promotore, co- 
‘ stituitosi ‘degli ‘niziatori della proposta; ha per- 
i tento ilg@progio di portare a ‘cognizione della 
| Sievi Hikesvavere: il comitato |stessgydelibefato 
{| quanto segue : ; fn) 
«11 Irmunicipii dello: stato e delle -pre- 
| vincie ‘unite sono invitati ‘a prendere parte alla 
| sottoscrizione ed a procurare quelle dei privati 
| cittadini; ‘ : 

| ‘10142. regi consolati all'estero edi diret- 
tori «dei «giontiali italiani sono! 'puré pregati! di 
| voler raccogliere sottoscrizioni ; t 1 

} @/$/0Le sòttoscrizioni constanò di una 0 
! più azioni'di centesimi? 50 di franco; : 
« 4. 1 municipi ed i direttori dei giornali 
' fardninio pervenire ‘le somme! d@, esti ‘racéòlte 
| gi tesùrieri dei singoli capoluoghi di proviricià, 
i quali per codesto deposito ricevono :dallico- 
mituto calda € fiduciosa pregliera:;. integii con- 
| soli all’estero si compiaceranno di :rivolgerle 
' al tesoriere della città di Torino((signor!Do - 
| ‘imenico Ruà) ; ! . 

« 5. Per lo scopo di cui al-$ seguente , 
‘i regi consoli, iv direttori di giornali ved i/ te- 
sorieti' de’ capoluoghi di ‘pròviritia’, iprima del 
| 15 Yentidiò 1860 ben vorranno indirizzare «al 
‘ presidente del comitato promotore : la!snota 
(elle %Wottosdrizioni ratcolte .a tutto il dicembre; 

« 6. Visto l’importare delle’ soinmmé;sa»tal 
| termine ‘ebatte; il'comitato promotore procederà 
alla nonfitia!'Ui ‘’altrol'comitaté! di esecuzione 
friù i rappresentanti! delle provincie che vi a- 
vranno maggiormente concorso ; 

@ 7; I sindaci 0 capi della civica: ammi- 
nistrazione dei capoluoghi di. provincia sono 
pregati di voler ‘comunicare la presente al' te- 
soriere ‘del rispettivo»loro comune, 'invitandolo 
a ‘ricevere ‘ib' prodotto «delle . sottosorizioni ; e 
|'vottrdnino pure trasmettere ‘al sottoscritto sol- 
lecita indicazione dell’accettazione di; tale vin 
| carico per'parté dél'inedesimo ne) del' di' lui — 
| mome e indirizzo ; Pottabi 
i « 8. Sarà infine ulteriormente provveduto 
| per il versamento dblle somme! ricevute dai 

tesorieri dei capoluoghi di ‘provincia"in''una 


| cassa centrale. “ateo 
1 "A queste disposizioni del comitato prombtore 
il sottoscritto crede utile‘ di' aggiungere ‘come 
‘un estesissimo numero di’ sottoserizioni ‘ope- 
| rate sopra ampia stalà , sebbene ‘nom’ tutte di 
l’rilevanti somme, Sarà per dare a Yuesta'ma- 
nifestazione verso la generosa her utt Si- 
! gnificato ben più deghò di considerazione: — 
DE « Come del resto; nòn bitvyi' opera. più. 


ama dui 


grande che quella di tania n: 


fanteria, id. id. ; | 
‘San Martino: di'Chiesanova! cav. - Luigi ,. già 


profonde..il sangne dei suoi figli ed i suoi te- 
sori per propugnare l'indipendenza, e_ la li- 
bertà di una nazione sorella, così egli si affida 
che il generale | concorso degli italiani. nell’a- 
perta sottoscrizione ‘proverà che ‘nessuna’ na- 
#ione più dell’itàliana ‘si ‘essere è mostrarsi 
degnamente grata. : 
ee I sindaco di ‘Torînò 

1 Presidente del comitato promotore ‘ 
SE e Cotti! Notta! 90 | 


‘INTERNO 


(VATI UFFICIALI 
Con regio decreto del 9 settembre 4859. 
sola Adriano, allievo di maggiorità ' nella 
regia marinà , Yominato scrivano nél comissa- 
riato genérale di marina.‘ 

‘(Com ‘altro del 45 detto! ©! 

. *Piovano +Giovaniti e Formelli!Pietro ;' sotto 
tenenti: di, maggiorità nella! regia marina, pro- 
mossi, luogotenenti ;ivi.,,; 

— Sulla proposta del ministro delle finanze 
e con decreto 415 corrente S. M. si è degnata 
promuovere ad ufficiale ‘dell’ordine dei S. Mau- 
rizio e Mazzaro il ‘cavaliere ‘Teodoro! Barnato : 
direttore capo di divisione presso il ministero 
delle finanze: 

— In udienza delli 9 e 44 corrente S. M., 
sulla proposizione del: guardasigilli; ‘ha’ fatto le 
seguenti disposizioni nel pérsonale: dell’ordine 
giudiziario è. 

\ 9 settembre 

Ferrè avv. Luigi, giudice. del mandam. di 
Ovada ,. collocato in aspettativa giusta la sua 
domanda per motivi di salute ; $ 

Garrone avv. Francesco, giudice del mand. 
di-Rivara ; “nominato giudice di quarta. classe 
in quello di ‘Ovada ; 

Guelfi ‘avv. Carlo, id. di Valdieri, id. di Ri- 
vara ; 

Girio} avv: Giuseppe, giudicé del mandam. 
di San Stefano Belbo; giudice di quello di 
Valdieri ; 

Trabaud avv. Giuseppe ; giudice del’ mand. 
di Trigra, id. di quarta classe del -mand. di 
San Stefano Belbo;; 1: 

Carlevero-Grognardi ‘avv. Angelo, giudice del 
mand. di Ottiglio, id. di terza classe ‘ivî; 

44 settembre 

Brielli avv. Camillo, nominato luogoten. giu- 
dice a Gambolò ; cm 

Giani notaio Luigi ; vice procuratore: fiscale 
a Caluso. \ : 

— Furono nominati applicati di quarta classe 
nél ministoro della guerra ( segretariato -gene- 
rale): dik 

Lombardi Pietro, commesso di 2 classe nel 
personale contabile delle sussistenzé militari ; 

Deleuse Agostino Luigi, già ‘sottotenente nel 
45 reggimento di fanteria’; 

Massaroli: cavaliere Carlo Giulio, applicato di 
4 classe ‘nell’amministrazione del: debito. pub- 
blico: i+ i10)/, 

Madon ‘Ghiaffredo., volontario. nel ministero 
delle fimanze!.( direzione generale. delle ga- 
belle); 

{ Spinola: cav. Giulio; volontario nel controllo 
generale ; : 

Motta»Carlo, id. sVEGITI: 

Olivieri avv. Luigi, volontario nel: ministero 
delle finanze (direzione del tesoro); 

| Mayer Giovanni, già sergente nel. 1.0 regg. 
granatieri di Sardegna, ora. scrivano provviso- 
rio: nel. ministero della guerra (segretariato ge- 
nerale) ; +; 

‘ Camoletto; Luigi, già furiere nel 10 regg. di 


verificatore: delle: contribuzioni dirette; 
» Jovene Nicolò; volontario presso la direzione 
delle carceri giudiziarie di Torino ; 
‘Sassi Secondo, ‘volontario nel ministero delle 
finanze (direzione del. tesoro). 
© Nominati applicati di quarta classe. nel mi- 
nistero della guerra (direzione generale), 
Bonelli Luigi, già applicato di 4 classe, ora 
sorivano provvisorio presso ‘il ‘ministero della 
guerrà ; 
Onnis. Francesco, scrivano nel ministero delle 
finanze ; 
Silombra Federico , scrivano provvisorio nel 
ministero di guerra (direzione generale) ; 
;Orta, di Torre d’ Ussone cavaliere Benedetto, 
id. id.; 4 
.Garneri Carlo Vittorio, volontario nel mini- 
stero d’ istrazione pubblica ; 
Bertolino-Gaio Vincenzo, volontario nell’am- 


‘ministrazione provinciale ; 


«Giuliano Francesco, volontatio nel ministero 
delle finanze; 

Boglione Emilio, id. ; 
.. Massaroli Luigi, id. ; * 

Appiano Giovanni, id. ; 


nazione la quale i 


i | gi/tobnt. silla soppressa 


azienda gen. di guerra ; 


"rr. 


Buffetti Giuseppe, Vincenzo , volontario nel 
ministero delle finanze; 

Venni Giuseppe, scrivano provvisorio nel mi- 
nistero di guerra (direzione generale) ; 

Ponzio-Vaglia Michel Angelo ; volontario nel 
ministero delle finanze ; R-- 

Vimercati conte Emilio‘, scrivano provviso- 
rio nel ministero della guerra (direzione gene> 
rale); , x 

Borgo Francesco, scrivano presso l’uditorato 
generale di guerra; 

Lard Ernesto, aspirante volontario nell’ am- 
ministrazione centrale della guerra. È 

— Con R. decreto 20 agosto sono autoriz- 
zate le seguenti maggiori spese al bilancio 1859 
per la complessiva somma di L. 256,147. 18, 
ripartitamente come infra: 

Ministero de'le finanze. 
Spese ordinarie 
Debito vitalizio. 

Categoria 25 F. Debito vitalizio da accertarsi 
dal 4 ottobre 1857 a tutto il 1859 (Ministero 
della. guerra) 00 er L-250,000,.. 1» 
) Ministero dell’interno. 

Spese ordinarie 
Servizi diversi. 

Categoria 47. Pubbliche solenni 

funzioni è feste governative . L: 6,447 118 
Totale L: 256,147. 48 

In udienza del 26 scorso agosto e 4 corr., 
S. M., sulla proposizione del guardasigilli, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale del- 
l’ordine giudiziario : . 

26 agosto 

Stellino Luigi, sostituito segretario del tri- 
bunale provinciale di Biella, collocato in aspet- 
tativa giusta la sua domanda ; 

Coppa Antonio, sost. segr. in soprannumero 
presso il trib. prov. di Biella, nominato sost. 
segr. effettivo ivi; 3 

Amosso Giacinto Efisio, sost. segr. in sopran- 
numero ivi ; 

Cappa not. Angelo Alberto, sost. segr. in 
soprann. presso il mand. di Mortara. 

4 settembre 

Droetti avv. Gio. Battista, nominato luogote- 
nente giudice della sezione Moncenisio (in To- 
rino; 

Desio-Boggio avv. Carlo, id. della sezione 
Borgo Dora (id.); 

Picco avv. Felice, id. del mandamento di 
Candelo. 

— S. M., con decreto 28 agosto  u. s., di 
moto proprio, si è degnata nominare ad uffi- 
ciale dell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro il 
conte Antonio Vallotti. 

Con R. decreto 26: agosto scorso-sono auto- 
rizzate le seguenti maggiori spese al bilancio 
1859 per la complessiva somma di L. 953050, 
ripartitamente come infra’: > 

Ministero dell’ estero. 
pese Srdinarie. 
Ministero. 
Categoria 3. Carta è stampa ‘di pas- | 
saporti . ©.,  L. 
» 8. Decorazioni e regali .» 
Legazioni e consolati. 
Categoria 10. Personale dei conso- 
lati L. 
Ministero dei lavori pubblici. 
Acque, ponti e strade. 
Categoria 175. Strade ‘consortili in pro- 
vincia di Nizza. (Legge 
27 giugno 4853)! L. 


5650 
10000 


107400 


Totale L. 


FATTI DIVERSI 


Giornali. Abbiamo ricevuto da Milano il 
primo foglio del giornale J! Momento diretto 
dal sig. Benedetto Castiglia. 

Teatro Vittorio Emanuele. La dire- 
zione notifica che giusta il consueto degli scorsi 
anni, dal giorno di mercoledì 28 corrente dalle 
ore 12 all'i pomeridiana nelle sale di questo 
teatro sì procederà agli sperimenti delle voci 
delle persone dei due sessi, che avendo l'età 
ed î requisiti prescritti dal regolamento , bra- 
massero far parte della Scuola di Canto addetta 
al teatro medesimo, 

Torino 26 settembre 1859. 
Per la Direzione Francesco PocciaLi. 


X diritti di Bologna. — Leggesi nel 
Monitore di Bologna del 22 corr: 

c La pubblicazione, oggi seguita, pei tipi 
delle scienze del celeberrimo voto del fu avv. 
cav. Vincenzo Berni degli Antonj, intorno ai 
non mai perduti diritti di sovranità della città 
e provincia di Bologna, è di tale importanza, 
nei tempi in che siamo, che non ha: bisogno 
di commenti. i 


—______ ______r_ 


| comprendere come. .l’ unione, non ancora 


NOTIZIE POLITICHE 


| monete, adozione di una stessa tariffa do- 


| portanza capitale per 1° Italia. Ù 


€ Questo celebre giureconsulto prova come 
seguissero delle convenzioni fra Bologna ed il 
pontefice Nicolò V, confermate "i pontefice 
nell’anno 1447, e.ratificate dopo Wi Jui da ol: 
tre 27 papi, fra’ quali un Sisto V ed un Giulio II. 
Quel pontefice fulminava lo sdegno di. Dio e 
degli apostoli Pietro e Paolo contro chiunque 
avesse osato infrangere o menomare questi di- 
ritti di sovranità di Bologna, i quali; mante- 
nuti in pieno vigore .a tutta la rivoluzione fran- 
cese, quando: pel trattato ‘di Vienna del 9 giu- 
gno 41845 si ritornò il pontefice in quei diritti 
di possesso che godeva ‘prima del 1796 si re- 
stituiva per conseguenza anche ‘a Bologna la 
sovranità ‘non perduta, e che la curia romana 
colla solita sua procedura ingiustamente occu- 
pando riteneva. : 

eI,senatori di Bologna; forti del loro. buon 
diritto, anche per le promesse loro. fatte ‘in 
voce dal pontefice Pio VII — di essere disposto 
di restituire a Cesare ciò che’ fosse di Cesare, 
dopo di avere presentata nél 1815 al pontefice 
una supplica, coll’ unitovi ‘voto ‘del ‘avv. Degli 
Antonj, ottennero per tutta risposta un foglio 
del card. Consalvi all’ avvocato suddetto, che 
guaî a lui se avesse pubblicato quel'voto,. e che 
si tenesse contento, se essendo egli per dolori ar- 
tritidi inchiodato în una carega, non lo si ‘fuceva 
trasportare a morire in Castel S. Angelo!!! 

« La curia romana oggi, che si piace di mi- 
nacciare lo sdegno di. Dio a coloro che -vo- 
gliono. rivendicare la propria sovranità, mostra 
di non temerlo, quando fu° la prima ‘essa ad 
infrangere i giuramenti ‘e le promessè così $0- 
lennemente'stipulate col popolo di ‘Bologna:'» 


Mentre i fogli clericali si scatenano con- 
tro il-nostro governo, riceviamo per di- 
spaccio. privato la notizia che il Moniteur 
di ieri ha pubblicato indirizzo della de 
putazione delle  Romagne ‘è la ‘risposta 
del. Re. 

Il foglio ufficiale francese non“ha pub- 
blicato nè gl’indirizzi nè le risposte pei 
ducati. 

Questa differenza accordata alle Roma- 
gne è.indizio sicure della. simpatia spe- 
ciale che l’imperatore nutre verso quelle 
provincie e della sua approvazione così 
dell'indirizzo come della risposta che acce- 
sero di sì cieco furore i difensori del di- 
spotismo. papale. e 


Dalle provincie dell’ Italia centrale rice- 
viamo la notizia che i governi si adoperano 
con grande attività ad accelerare. i*. prov- 
vedimenti.che valgono ‘a stringere viepiù 
i vincoli e gl’interessi di quegli stati colla 
Sardegna... i | 

Il nostro governo seconda dal canto suo 
queste ulili disposizioni, per cui fra breve 
saranno tolti molti inciampi, che fra paesi 
uniti sarebbero un anacronismo. 

Non più passaporti, non più barriere do- 
ganali, non più differenti tariffe postali : 
comunanza di rapporti pei tribunali, vali- 
dità delle lauree conseguite in alcuna delle 
università delle provincie unite e degli stati 
di Re Virrorio EmanuELE, preparazione al- 
l'uniformità de’ pesi, delle misure ‘è delle 


ganale; siffatti provvodimenti sono d'un’im- 


Promuoviamo la fusione. degl” interessi 
economici, facendone risentire  î vantaggi 


diretti, immediati ‘alle: popolazioni, facendo 


compiuta politicamente, si. debba con .sol- 
lecitudine compiere economicamente, age- 
volando i rapporti, le comunicazioni , gli 
scambi, e noi avremmo fatto molto per ri- 
solvere ; la quistione politica, e giltare un 
peso preponderante nella bilancia in cui si 
libreranno i nostri destini. 

Il dispaccio del Moniteur di questa mat- 
tina, il quale smentisce la notizia che l’im- 
peratore Napoleone avesse desiderio di fon- 
dare in Italia un regno per un principe 
della sua famiglia, semplifica molto la di- 
scussione relativa allo. scioglimento delle 
quistioni relative alle provincie dell’Italia 
centrale. 

Finora la stampa si asteneva in generale 
dal far parola della candidatura del prin- 
cipe Napoleone, pei riguardi che merita il 


possente nostro alleato, ; ed «il’ genero di 
Virrorio EmanueLe. 

Ma ora che il governo francese smenti- 
sce quelle voci, tanto più energicamente 
possiamo respingere qualsiasi disegno con- 
trarîp ai voti dei popoli ed all’annessione. 
lunque siano gl’impegni assunti dal- 
eratore Napoleone a Villafranca, 
anza tutti gli* altri. quello da lui as- 
sunto di won; permettere straniero inter- 
vento. à 


itto dei, popoli, ma in pari tempo impre- 
cindibile il loro, dovere, di. difender quel 
diritto. N n pe 

L'imperatore : Napoleone riceverà. a. Pa- 
rigi le:deputazioni di Toscana ‘e-delle  Ro- 
magne: Anche questa riotizia'è' un ‘sintomo 
delle’ sue ‘ disposîzioni' favorevoli all’Italia, 
ed' un'incotaggiamento' ‘al popoli a prose- 
«guire nella via della moderazione” è della 
resistenza a" propositi contrati alle delibe- 
razioni delle loro assemblee ed agl’ inte- 
ressi loro e d'Italia. © °° 

( Corrispondenza particolare: delt' OPINIONE) 
È Mantova, 26 settembre. 

I cittadini desiderosi. di ricordare i martiri 
dell’indipendenza ;italiana mediante «una pub- 
blica, funzione di requiem,.nè, ciò potendo. ef- 
fettuare per, ìl. divieto che necessariamente .a- 
vrebbero avuto dalla polizia ‘austriaca ,, pensa- 
rono di inviare uno di loro presso |’ arciprete 
mitrato di S. Andrea affinchè nella giornata di 
ieri fosse celebrata una messa da requiem per 
i morti di Solferino: La’ cosa riasci a capello; 
un concorso numeroso di cittadini si vide ac- 
correre in chiesa per assistere alla messa con 
quella divozione ‘èHe ‘si conviene per sì mesta 
funzione. 

Le signore di Mantova che’ in qualsivoglia 
patriotica dimostrazione ‘sì distinsero sempre; 
vollero (esse pure: attestare la loro riconoscetiza 
ui valorosi defunti, esse che. oltre la. ricono- 
scenza avevano a. deplorare la morte de’ loro 
figli, dei loro. fratelli, dei loro sposi, Infatti 
oggi elle ore dieci mattina recavansi nella cat- 
tedrale vestite a lutto, onde assistere alla messa 
di requiem che preventivamente avevano con- 
certato. La polizia però, edotta di: questo, co: 
mandò che la messa fosse celebrata non di 
requiem ma di vivo , cioè doppio, secondo: la 
frase liturgica, e il commissario Ramponi ful- 
minaya collo sguardo! minacsioso questo drap. 
pello di meste signore, durante la messa per 
costringerle ad uscire. Ma esse non si mossero 
che alloraguando, finita la messa, la veneranda 
marchesa Arrivabene-Valenti Teresa le invitò 
a seguirla, fuori di porta Pradella per portarsi 
laddove giacionoi corpi de’ martiri del 52 e 
innalzare a Dio una preghiera pel riposo di 
quelle anime che saranno per sempre ricordate 
dalla patria istoria per gli sforzi che fecero 
per la patria indipendenza. 

Il drappello di queste dame che altra. forza 
non possedevano che la rassegnazione al dolore, 
riuscì tanto a spaventare il governatore . della 
città e a, suscitare quello sdegno crudele con- 
tro, gl’innocenti e deboli. che è prerogativa 
propria degli austriaci, che fece chiudere que- 
ste rispettabili signore fuori della ‘porta, non 
solo, ma ordinò ancora che' si ‘tenesse’ chiuso 
l’ultimo rastello' che mette sulla strada postale 
fuori delle fortezza. Per cui queste; donne;alle 
ore 6 pomeridiane mon erano ancora retrocesse 
in città, costrette a. fermarsi sotto l’ardente 
sole per molte ore, senza cibo, in un breve 
tratto di strada che dalla città conduce al forte 
Belfiore. Gli uomini poi clie' seguivano le' si- 
gnore furono tulti imprigionati, e /le' signore 
ad ora tarda poterono ‘essere liberate. 


(Altra corrispondenza) 

Rimini 26 settembre. | 
leri mattina alle 10 partiva di qui per Modena 
l’egregio colonnello Mezzacapo Carlo essendo stato 
chiamato dal generalissimo Fanti per suo capo 
di stato maggiore, Il colonnello Mezzacapo la- 
scia lungo desiderio di sè in quanti lo conob- 
bero e ne seppero. apprezzare le virtù, la ma- 
ravigliosa attività è la profonda militare dot- 
trina. L'onore dell'alto ufficio a cui viene chia- 
mato , e la certezza ‘che in quello potrà effi- 
cacemente giovare alla causa ‘nazionale e allo 
interesse dell’Italia centrale, compensa i suoi 
subalterni, la divisione tutta, ed i suoi amici 

del dolore di averlo perduto. 

[ersera grande illumaria, evviva e bande mu- 
sicali ad attestato di esultanza per l'adesione 
di Sua Maestà il Re al voto della mostra ‘as- 
semblea. è 

Questa mattina è partito gioioso e pieno, di 
speranza peri posti avanzati il 20 reggimento 


Impedito l'intervento, resta sacro il di È 


Gr 


È 


he 


«a 
Il maggiore Torre Federico è stato nominato 
capo di stato maggiore della divisione. 


Leggesi. nel Monitore di Bologna del 26: 

« Il: generale Garibaldi parti. da Ravenna 
alle ore 10.antimeridiane del giorno 23 dopo 
di avere pubblicato l’avyiso che stampiamo qui 
sotto, col qualè ha instifuito in questa città 
un deposito militare pei volontari che vorranno 
accorrere sotto la patria bandiera ; al quale 
proposito ci gode l’animo di annunziare che i 
giovani reduci dall’armata sarda sono già in- 
scritti per primi nel ruolo. Possa l’esempio 
esser fecondo di buoni risultamenti ; possano 
gl’italiani rispondere. degnamente all’appello del 
generale Garibaldi;, e noi avremo compreso le 
parole di quell’illustre italiano. che disse : lo 
espediente più vero per ‘non avere è bisogno, né 
paura dei forti, è l'essere forte. 

« Agl Italiani 

« In Ravenna si uniscono quei figli d'Italia 
che. sui campi lombardi videro le spalle agli 
austriaci; e vendicarono valorosamente molti 
anni d’oltraggi, Accorrete. con loro, giovani 
bramosi di marciare sulle traccie di quei prodi, 
giurando tutti con me di non deporre le armi 
fintanto che non-sia assicurata ‘la-nostra indi- 
pendenza. dia 

« Io spero chie gli ‘uomini di cuore non. vor- 
ranno lasciarci. în. pochi nella impresa che de- 
ciderà' delle, sorti della nostra nobile patria. 

« In Bologna*, Ferrara ‘e»Porlì + vi-:saranno 
uffiziali » delegati a riunire i volontari più a 
portata di queste città per. poi dirigerli in Ra- 
venna dove riceveranno un’organizzazione de- 
finitiva da bersagliere. 

« Ravenna 22 settembre 1859, 


€ G. GARIBALDI. » 

Il, Monitore toscano dèl 26 settembre contiene 
il seguente decreto: 

« Art. 1. Le sentenze proferite dai tribunali 
sardi, lombardi, parmensi, modenesi e roma- 
gnoli avranno esecuzione in Toscana come pro- 
ferite dai tribunali toscani,’ 

« Art. 2, La stessa esecuzione ricèveranno 
gl'istrumenti pubblici, celebrati nei paesi sardi, 
lombardi, parmensi, modenesi, e romagnoli. 

c Art. 3. Le notificazioni degli ' atti giudi- 
ciali e dei protesti‘cambiarii fatti in detti paesi 
si eseguiranno neltoscanò col mezzo delle sus- 
sidiarie da'‘tribunale a tribunale. 

c Art 4. È abolita la estradizione. Gli ac- 
cusati dalle autorità giudiciarie dei predetti 
paesi, se vengono arrestati nel toscano saranno 
inviati al tribunale, istruente sulla semplice 
sua richiesta al tribunale dell'arresto. 

« Art. 5, Le lauree e matricole e i gradi 
universitari ottenuti nelle università sarde , 
lombarde, parmensi, modenesi e bolognesi sa- 
ranno considerate come ottenute nelle univer- 
sità toscane. 

« Le stesse deliberazioni furono‘ adottate a 
Bologna, Modena, a Parma. 

« Il dittatore Farini ha già pubblicato il de- 
creto in data del 26, identico a quello del go- 
verno toscano, * 

« Il Monitore' toscano pubblica pure il rego- 
golamento per la formazione dei consigli. co- 
munali, in base della legge 4 settembre, sé- 
guìto da analogodecreto che convoca i collegi e- 
lettorali toscani per le elézioni dei consiglieri 
per la domenica 20 ottibre prossimo. 

Con altro:decreto pubblicato dallo stesso gior- 
nale si dispone che il corredo militare ‘sarà. 
in avvenire identico nella foggia e nel colore a 


«quello dell’esercito sardo, ossia italiano, se non 


che i paramani, il colletto ed i bottoni ;reste- 
steranno, per ora, quali attualmente sono. » 
Leggesi nello stesso giornale del 26: 
« Il ministero dell’istruzione pubblica ha ap- 


provato nuove costituzioni dell’accadèmia della | 


Crusca, e stabilito miglioramenti di condizione 
per gli accademici, che mentre non saranno 
per. gravare il pubblico  erario.,. conferiscono 
allà dignità e allo scopo dell’illustre accademia. 
Ha inoltre compiuto l'ordinamento dei preziosi 
archivi di Lucca e dì Siena, e in breve. com- 
pirà quello dell’archivio di Pisa, sul modello 
di quello di Firenze. » 

Scrivono da' Bologna 24 settembre: 

« Oggi alle due e mezzo pomeridiane giunse 
avBologna 11 dispaccio che portava l’indirizzo 
e la risposta del rè. Contentissima la città fece 
a notte. l’illuminazione. La musica militare 
percorrendo le vie, seguita da numeroso po- 
polo festante; si fermò sotto. le finestre della 
Pensione Svizzera ove provvisoriamente è ‘@l- 
loggiato Garibaldi. Qui cominciarono le grida 
e gli applausi. Il bravo, generale affacciatosi 
parlò al popolo in questi termini: 

« Sono lieto e gratissimo delle vostre di-. 
mostrazioni, perchè fatte all’Italia e perchè fatte 


RT e, 
IRA È 


litica e per virtù guerriera, dimostrata’ vitto-. lizia a fare 


riosamente l’otto agosto e più tardi nella ‘fa- 
mosa difesa di Bologna, fatta ‘or sono ‘dieci 
anni. Allora io attraversai la Romagna ramingo 
e, perseguitato; ora tutto è ‘cangiato; profittia- 
mone ed operiamo. Toi divido con voi. la fi- 
ducia che questi paesi. sieno ora. definitiva- 
mente tolti al governo dei preti, per. essere 
dati a reggere a chi ha senno, umanità 


‘ed. onore; ma per questo vuolsi in noi costanza 


e sacrifici: pregi che conducono le popolazioni 
a farsi stimare ‘e le preparano a.sostenere con 
effetto i Joro diritti.» Se questo discorso ebbe 
applausi potete immaginarlo. | 
€ È mezzanotte ; e mentre io sto scrivendo 
la mia corrispondenza, sento la banda che tut- 
tora percorre le vie, e il popolo che grida: 
« Viva Vittorio Emanuele. » 


Da una corrispondenza da ‘Venezia nella 
Gazzetta austriaca si rileva che a Verona fe- 
cero esplosione due casse ripiene di cotone 
fulminante, per. inavvertenza «delle persone in- 
caricate. disuggellarle e spedirle altrove. Si 
ebbero a deplorare alcune vittime. La detona- 
zione fu di una forza straordinaria e. mise in 
allarine tutta la città che credeva scoppiata ;i- 
navvertentemente qualche mina della fortezza, 
preparata, durante la guerra. 


A Venezia non sarà aperto in questo inverno 
il teatro, delle Fenice, probabilmente perchè si 
temono dimostrazioni politiche. 

La Gazzetta austriaca va molto in collera per- 
chè alcuni giornali hanno pubblicato la circo- 
lare della delegazione provinciale di Venezia 
circa il passaggio delle reclute pontificie per 
le provincie venete. Essa difende l’operato.del 
governo austriaco allegando ‘che il Piemonte 
lascia pure passare per il suo territorio le 
schiere rivoluzionarie. Se sotto schiere rivolu- 
zionarie, la Gazzetta austrinca intende le truppe 
degli stati dell’Italia centrale, l’ invocata ana- 
logia è affatto erronea. 

I governi dei detti stati non hanno necessità 
di andare in Isvizzera ed in tutti i paesi del 
mondo a reclutare la feccia della popolazione 
per formare dei soldati mercenarii, come. fa 
il governo pontificio e meno ancora abbisognano 
di essere in ciò aiutafi. da qualsiasi grande 
potenza estera. Le truppe di quegli stati sono 
italiane, composte di gente del paese, animate 
dall’amor di patria e dal miglior spirito mili- 
tare. 

— L'imperatore e l'imperatrice di Francia 
prolungheranno per alcuni giorni la loro di- 
mora a Biarritz. Si crede che le LL. MM. non 
ritorneranno a Parigi prima del 2 ottobre. La 
città di Bordeaux' mandò ultimamente una de- 
putazione a Biarritz per pregare 1” imperatore 
di fermarsi in quella città nel suo-ritorno aila 
capitale, è la domanda fu accolta con favore. 

I giornali francesi annunciano |’ arrivo del 
generale Martimprey ‘ad Algeria il 22,-dove e- 
gli è nominato comandante in“capo delle ‘forze 
di terra e di mare Egli fu aécolto con molte 
feste e dimostrazioni per parte delle: autorità 
civili e militari e della guarnigione.” ì 

Il dispaccio da Londra, 26, che fu a noi co- 
municato dalla telegrafia privata,:è. concepito 
come segue ‘nei giornali francesi: 

c Il Post nega la verità ‘delle voci relative 
ad un accomodamento degli affari italiani, Il 
Times considera l'annessione ‘dei: ducati al Pie- 
monte ‘molto improbabile, ma. parla della pro- 
babilità che il principe Napoleone ne abbia la 
sovranità. Il Daîly-News considera l'annessione 
come un fatto compiuto. » 

Non» sappiama per qual motivo questo di- 
spaccio sia .stato. alterato nella-sua trasmissione 
a Torino, mentre non manta d'importanza, a- 
vuto riguardo alla posizione dei. detti. giornali 
a fronte del presente ministero inglese. 

—' 1 giornali di Madrid del 21 si occupano 
particolarmente della spedizione sulla costa del 
Marocco, ma non ‘recano nulla di nuovo. Al- 
gesiras è piena di soldati, e. tutte le case pri- 
vate hanno acquarlieramenti.. Il generale Pam- 
pillon di Molina è..stato nominato governatore 
di Maniglia. 

La Corr. aut. organo semi-ufficiale, dice che 
la Spagna non ha intenzione di fare la conqui- 
sta del Marocco; essa vuole soltanto. ottenere 
riparazione pei suoi gravami, e non impiegherà 
la forza se non quando le sue domande sa- 
ranno respinte. 
‘— Sul divieto 'dell’associazione nazionale 
germanica a Francoforte, il Giornala tedesco 
della stessa città reca i seguenti schiarimenti: 

€ Il nostro ufficio di polizia non ha soltanto 
ricusato l'approvazione » necessaria ‘per gli sta- 
tuti dell’unione del partito nazionale tedesco, 
ma in genere anche quella richiesta legal- 
mente per la fondazione dell'unione stessa, e 
ciò senza dare alcun motivo. 

« Il senato presso il quale si riclamò con- 


da una gente che io stimo per antica fede po-' tro tale decisione, ha invitato l'ufficio di po- 


rapporto, @ ora si attende come 
satà la decisione superiore. . ; 
«Alcuni ‘credono che i riguardi per taluno dei 
membri della confederazione saranno. talmente 
prevalenti, che non si permetterà qui la  for- 
mazione di un istituto che sarebbe: da loro così 
malveduto. Altri dicono che il senato di una 
città libera non dovrebbe lasciarsi imporre dal 
timore di possibili rimproveri da quella parte, 
e dare il permesso. Il senato dovrebbe lasciare 
alla dieta l’odiosità di sopprimere quella. asso- 
ciazione.. Qualunque sia però la decisione del 
senato, gli avversarii dell’unione guadagneranno 
nulla;:il movimento degli animi non si. arre- 
sta con divieti di polizia e regolamenti. » 
L'ufficiale: Gazzetta di Darmstadt, mentre dà 
per certo che. 1’ associazione nazionale ger- 
manica non otterrà il permesso di riunirsi nella 
‘città di Francoforte, osserva, per riguardo ai 
sudditi del granducato di Assia che prendessero 
parte a quell’associazione che si renderebbero 
passibili di pene ‘criminali, e ciò in forza non 
solo del decreto federale 413 luglio 1854, ma 
anche per la legge 2: ottobre 1850, che. vieta 
a.quei sudditi ogni compartecipazione a società 
ed imprese che siano dirette contro l’esistenza, 
l'integrità, la sicurezza 0 la costituzione. della 
confederazione tedesca. . Se. alcuni governi te- 
deschi imitando quello dell’Assia Darmstadt 
farà oggetto di. persecuzioni politiche le. ulti- 
me tendenze germaniche, allora queste acqui- 
steranno per effetto di contrasti la forza che 
loro manca; se realmente il movimento. è ra- 


dicato nell’opinione pubblica e nelle profonde | 


convinzioni del popolo! tedesco, altrimenti il 
movimento si scioglierà dinnanzi a quelle per- 
secuzioni con. molta facilità. Notiamo che .il 
governo dell’Assia Darmstadt che ora si  mo- 
stra tanto retrogrado, era nell'ultima ‘guerra 
fra i primi a patrocinare la causa dell'Austria 
sotto il pretesto di difendere la libertà ed in- 
dipendenza germanica contro la Francia, 
Secondo una corrispondenza del Corriere di 


Norimberga, a Vienna sarébbe stata veduta ‘as- | 


sai di mal occhio l’andata del re dei belgi a 
Biarritz, e si spera colà nei circoli diploma- 
tici che sarà senza alcun successo. 

ll Gorriere di Norimberga pretenderebbe che 
l’Inghiltetra sia disposta ad abbandonare la po- 
litica dell'annessione al Piemonte, purchè la 


Francia abbandoni dal suo «canto la candida-.| 


tura del principe Napoleone. Egli è questo che 
vorrebbe ottenere il re dei belgi, che a Vienna 
si vede di malocchio, perchè si teme che da 
ciò non potrà nascere ancora una ristaurazione, 
ma bensi un’altra candidature. 

Da Pietroburgo 22 seltembrè si reca chè il 
Giornale di Pietroburgo pubblica un manifesto 
che annuncia la prestazione del ‘giuramento 
per parte del granduca éreditario, atteso che 
egli è éntrato nell’età maggiorenne..Il principe 
ereditario è nominato aiutante d’ala, ve-il’ suo 
reggimento è 
della guardia. 

— 1 giornali di Costantinopoli del 14 nòn 
contengono ‘nulla ancora intorno alla pretesa 


«scopertà di uneéomplotto contro la’ vita del 


sultano, che era stata annunciata dal telegrafo. 
Un terribile incendio+ha distrutto oltre mille 
case: nella‘ capitale turca. Scoppiò nel.quartiere 
di Hass-Keni, fabbricato a guisa di anfiteatro 
sul lato di una collina, abitato da 30,000 ebrei 
e le.case essendo di legno, le fiamme si- este- 
sero: colla maggieré rapidità, e nel primo giorno 
circa. 60. case furono distrutte. Pare che il 
fuoco sia poi rimasto latente e si manifestò il 
giorno dopo con maggior violenza. Si fece su- 
bito,una' sottoscrizione a favore dei danneg- 
giati e. produsse immediatamente 150,000 pia- 
stre (25,000. franchi). Il sultano ha ordinato 
di disporre’ di un certo humero di tende mi- 
litari. per un ricovero temporario di quegli in- 
felici abitanti. 


Sulla pretesa congiura. di Costantinopoli ; | 
lOst-Deutsche-Post dichiara di’ essere stato ‘uf: | 


ficiato ad inserire la seguente nota : 

« La notizia pubblicata il 21 da alcuni gior- 
nali intorno ad: una cospirazione contro la vita 
del sultano, alla cui testa sarebbe stato il ba- 
scià di. Albania, e anche l’arresto di 200 per- 
sone, è inesatta ed esagerata. Siamo autoriz- 
zati a far conoscere colla maggior esattezza i 
fatti che hanno dato origine a questa notizia. 
Esisteva .un complotto, ma il suo scopo era 


solo di suscitare disordini, dai quali gli agita- di battaglia dopo aver condotto con islancio è — 


tori speravano di trarre ‘qualche vantaggio. Il 
numero delle persone implicate è di 40, la 
maggior parte circassi. Sono state tutte .arre- 
state, e si è formato un tribunale speciale per 
fare il processo. Questa congiura. non ha-al- 
cuna importanza, e non ha neppure ramifica- 
zioni nel paese. » 

La Corr. austr. reca da Costantinopoli in 
data 44 settembre: 

« L'emigrazione circassa continua non inter- 
rotta. Le autorità turche hanno avuto ordine 


turchi. Le condizioni che 
| vengono loro fatte non sono soltanto assai fa- 
vorevoli, ma eccitano positivamente all’ emi- 
grazione. Essi ottengono il terreno come libera 
proprietà, sono esenti da tutti i pesi dello stato 
per dieci anni, e ottengono le sementi. Si è 
saputo a Costantinopoli che il giornale Invalide 
russo che si era permesso un violentissimo at- 
tacco contro la Turchia, abbia avuto 1’ avver- 


timento dal suo governo di éssere più cauto in 
avvenire. » 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 28 settembre, mattina. - 

Si legge nel Moniteur: 

Alcuni fogli stranieri. hanno assicurato 
che la soluzione degli affari d’Italia sarebbe 
incagliata dal desiderio dell’imperatore di 
fondare in Italia un regno per un principe 
della sua Casa. Siffatte voci non lan me- 
stieri di essere confutate : per toglier loro 
ogni valore basta ,. senza parlare degl’im-. 
pegni. presi a Villafranca , ricordare gli 
atti è le parole dell’imperatore prima 6 
dopo tal epoca. l 

Parigi, 28 settembre, sera. 

Le ultime notizie: giunte dal Levante sono 

in data di Costantinopoli, 21. — Furono a-* 


i generali, parecchi colonnelli; molti ulemas © 
| € softas sono fra i compromessi. Il generale 

Djafer, scoperto fra i cospiratori, s'è anne- 

gato nel Bosforo. 


La Borsa d'oggi fu fiacca e senza movi- 
mento. è 
Azionî del Credito mobiliare 815. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 4920. 
Id. id Lombardo- Venete 553, 


Borsa pi Panici del 28 7.bre, 


Fo.idi franessi Tn conrfanii im liguidazione 


SO, 69 35. 69 20 
4 (12 p. 00. ..95 » ai 

Consolidati ingl. 95 618 

Fondi piemontesi 

1849 5 010.0. 86» 

1852 3 0)0., 54 50 » » 


COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA, 
Ordine del giorno N. 42, 
( Continuazione — V. num, d'ieri) 


Medaglia d'argento al valor ‘militare 


À ; È | (Fatto d'armi di S. Martino) 
innalzato al rango di reggimento | 


1 42. Regg.. fanteria. Sircana | sig. ‘Raffaele, 


i.sebbene soverchiata da forze preponderanti. 


| Druetti sig. Federico, magg. Condusse con 


magg. Instancabile, operosissimo. non lasciò” 
che la truppa sotto i suoi ordini si disunisse; 


coraggio esemplare, risoluzione e fermezza il 
suo battaglione nei vari attacchi impadronen- 
dosi délla posizione. ‘ r 
Poma sig. Casimiro, magg. Ferito di palla e 
quindi trafitto da baionetta, cadde ‘estinto alla 
testa del battaglione che aveva con tanto ar- 
dore slanciato all'attacco. 7 


superiore ad ogni elogio. .Condusse. il: batta- 
glione con sommo ardire. nel. primo’ attacco | 
alla baionetta, nel quale prima ebbe il cavallo 
ferito, poi fu ‘ferito gravemente egli stesso; © 
mentre animava i soldati, 

Prielli sig. Enrico, capit. Rimase vittima del © 
{ proprio coraggio mentre conduceva arditamente 
{ la compagnia all’assalto. Cadde ferito da una 
palla lanciatagli a pochi passi di distanza da 


f 


Finazzi sig. Alessandro, capit. Per essersi 
sempre mostrato fra i. primi del battaglione. 
I incoraggiando i suoi subordinati coll’esempio 
i; colla voce, e specialmente per avere contri- 
| glione dopo la morte. del maggiore e di due 
| capitani. . ; 7 i 
Bonetti sig. Lorenzo, capit. Morto sul campo 


| risoluzione Ja compagnia all'attacco. 

Manuel sig. Luigi, cspit. Preso il comando 
del battaglione, lo condusse con ardire ed in. 
telligenza all’attacco. ds 

Dalmasso sig. Giuseppe, capit. Per: sangue 

| freddo e coraggio dimostrato durante l’azione, 


e per l’intelligente direzione de’vari attacchi © 


della compagnia, essendo rimasto solo degli 
ufficiali. i : 

Cassino sig. Giuseppe, capit. Per sangue. 
‘ freddo, velore ed intelligenza nel primo attacco 


Zino cav, Camillo, magg. Pel suo contegno. i 


un tirolese, il quale tosto correvagli addosso fe-. 
rendole mortalmente colla baionetta neljventre. 


di dare aiuto e terreni a questi emigranti come ove venne ferito. 


«Mi 


dottati provvedimenti: rigorosi contro gliau- ©” 
tori della cospirazione testò scoperta. Due 


x 


| buito' al buon esito degli attacchi del batta: _ 


Pa 


$. 


gi 4 


n 


36 


Sironi sig. Gio., capit. Penchè ferito in ‘un 
braccio ‘continuò a comandare ‘la Compagnia 
sino al fine; dando prove di'sommo coraggio 
e fermezza.  Nbn entrò ‘all’ambulariza sè non 
dietro èrdine del colonnello. 

Rossi 1° sig. Federico e Rossi 2° ‘sig. Au- 
gelo, capitani. Eseltpio di coraggio € d’ardîre 
ai loro dipendenti, conducevano  con' risolu- 
zione le loro compagnie alle posizioni indicate, 
ed entravano i primi nelle cascine. 

. Demartini sig. Martino, capit. Ucciso da 
palla: alla festa della suà compagnia; ‘che ‘egli 
conduceva arditamente. all'assalto. 

Pacchiotti nobile Angelo, capit., Bauderi sig. 
Serafino; luogotenente e Viganò sig. Gio. Batt. , 
sottotenente. Combatterono còn | ardore ‘è co- 
raggio, rimanendo feriti. 

De. Guidi sig. Leone; capit. Assunse il: co- 
mando, del battaglione alla. morte; del, magg. 
Poma,, € Jo condusse con energia, sicchè s'im- 
padroni della posizione indicatagli. 

Brambilla sig. Eliseo, , luogotenente., Esem- 
plare per coraggio a'suoi subordinati , timasè 
ferito. 0 |’ 

Ansaldi sig.Antohio, luogotenente. Pel va- 
lore € sangue freddo | dirhostrato hell’ attacco 
(mortu). 

Foschetti sig. Alessandro, luogotenente. Fe- 
rito gravemente ‘in una gamba) non cessò d’in- 
coraggire i, suoî alla, pugna, e. mon, volle. es- 
sere trasportato dai soldati, onde, diceva, non 
togliene laro:.il mezzo di farsi anore. 


‘Gotta \sig. Luigi, luogotenente. Sebbene a- 


vesse una gamba, rotta, animava Ja compagnia | i 
merito ‘da arma da’ fuoco, non cessava dall’a- 


esclamando: Avanti, fut: il vostro dovere! 


! sostenere! il: fuoco, incoraggiando i soldati. 


Marchi sig. Filippo, luogotenente. Guidava | 
la compagnia con' costante’ attività è vigilanze, | 


incoraggiando efficacemerite i soldati tanto:colla | 
voce che coll’esempio (cadde estinto). 
Poritiroli sig. Michele, luogotenente. Berichè i 
ferito alle due mani con contusionè alla coscia. 
destra; continud! tuttavia a combattere ‘sino alla 
fine dell’azione. ‘| sila 
Albertazzi sig. Marcello, luogotenente. As-| 
sunse il ‘comarido della‘ compagnia, appena: ‘ 
morto il capitano Prielli, é si diportò con san- 
gue freddo, (coraggio ed’ instancabilità. 
Vanione sig. Gio. Batt., sottot. ufficiale d’or- | 
din'anza. Dimostrava sommo coraggio le stava | 
costantemente a fianco del colonnello, spiccàn- | 
dosene soltatito ' per portare gli ‘ordini, quando | 
la ‘voce ‘di questi, specialmente nel. momento | 
del maggiore attacco, non poteva. farsì sentire. 
Fornaca ‘sig: Francesco, sottotenente. Pel | 
sangue freddo dimostrato in: faccia al‘inemico, | 
ev per lavspeditézza nél portare gli. ordini alle 
varie compagnie dove il rischio era maggiore. i 


Ajassa sig. Vincenzo, sottotenente. ‘Pel ‘san- | 
gue Îréddo' dimostrato in faccia al. memico, ‘e! 
per l'energia con cui muoteva . all’attacco col. ; 
proprio pelottone, moltiplicandosi ovunque era | 
d’uopo: | 

Rocca sig, Pietro; aiutante maggiore in 2. | 
Pet intelligenza, sangue  fredtlo! e valore.: | 

Ghilionda sig. Felice, sottot. Ferito grave; 
mente nel capo, continuò per alcun ‘tempo: -a 


Tettonî sig. Carlo, sottot. Pet. coraggio e ri- 
soluzione. | 

Allasia sig. Raimondo; aiutante maggiore in | 
secondo.‘ Quantungqhe leggermente . ferito . al | 
dempiere alle varie incumbenze dategli dal.co- 
mandante ‘del battaglione. 


eddie === xx: 


income nzittireeneto de oa ia 


-(ordara sig.rMichele, sottotenente. Pel. suo 
coraggio, e-pen aver. animativ'e ‘condotti intre- 
pidamente ‘suoi soldati all'assalto di-una ca- 
seimalit Li pre : 

Saottini sig. Giacomo; sottoten. Benchè leg. 
germente ‘ferito rimase val. suo’ «posto 'e non 
cessò mai dal seguire il reggimento @ prestar: 
Servizio. 

Ordazzo‘ signor Pietro; ‘aiutante maggione inv 


| secondo: Per ' il “sangue freddo dimostitorin 


faccia al'iemico è per la sspeditezza nel ‘por- 
tare gli ordini alle ‘vari compaghie*deli batta- 
glione. » 

Moriono Pietro, furiere. Era 'fraî primi! alla 
carica , e riusciva a fare prigionieri due’ tnue 


\ striadi, mentre’ tentavano di’ fargli fuoco ade 


dosso. 
Renaud, Pietro, furiere. Ferito nel fianco 


| sinitro, seguitò con energia. e fermezza.,a gui- 
i-dare il pelottone lasciato dal luogotenente. ri- 
| masto; ferito. 


Casanova Giacinto; furiere. Prese il comando: 


| della compagnia per la morte; del tenente e 


per ferita del sottot., mancando il capitano; ‘è 
lo esercitò con coraggio ed intelligenza. 

Quagliotto Eusebio, sergente. Per 'l’énergia 
con' èui''animava‘i soldati ‘alla pugna. 

Robione Pietro, sergente! Ferito in' una Spalla 
contintava a ‘combattere ‘sino ‘al’ fine della bat- 
taglia; anzi fu d’uopo costririgérlo poi ad èn- 
trare all’ambulaniza. 

Boazza Angelo, sergente. Ferito gravemente 
in una gamba, non voleva ché i soldati lo tra- 
sportassero fuori del combattimento, ma bensì 
li incoraggiva alla pugna, 

Salè Salvatoré , sergente. Gravemente ferito 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO (di gran formato) 


tario, della; cessata 


CAMBIO- VALUTE 


A. Ottolenghi; già comproprie- 


Lettes e: ., continua da'solo il com 


Ta mese — MT e cre 


io 


Pastorelli Agostino, sergente, Frattini Ludo- 
vico e Poret Eugenio ; soldati. ‘Feriti grave- 
mente animavano i loro compagni a combattere 
per la patria italiana. — 

Garoppo Lorenzo, Bussone Giovanni, ‘e Ma- 
grini Carlo, sergenti, Feriti, furono ‘ai soldati 
esempio di valore e. sangue freddo. Il Garoppo 
dopo la. prima ferita seguitava a combattere, 
quando ne ricexette, una seconda. Il Bussone 
ricevette ancora una seconda, ferita alla gamba, 
e con tutto. ciò seguitò sempre in tutte ‘le fasi 
la compagnia. Il sergente Magrini ricevette an- 
cora due ferite. : 

Rossi Arturo , sergente. Si segnalava per 
sommo coraggio nell'attacco. (morto). 

Gianoglio Giuseppe, sergente. Morto da in- 
trepido, dopo essersi’ mostrato sempre fravi 
primi a slanciarsi sul’'memico. 

(Continua) 


G. RomsALpDO, Gerente. 


INIEZIONE BROU} 


PALLIRTLE È PRESI ERVA 


nen ò ”» i 
Forino, Depanis, Bonzapi e Florio; Alessandria. 
Basilio; Asti, Boschiero; Biella, Masserano; Cosale; 
Bava; yi Denegri; Nixza. Atnuifi 0 Dalms, 
Blangini. 


9 
| Savona, 


rue Alfieri, N.:20, à Turin 


ditta Ottolenghi,  cultenrs que le: \prix de 


La Maison.JE. GAUDIN et C. 
neur de ‘prévenir, messieurs les agri- 


MENCE DE VERS A SOIE 


sa ZEN] niro 


'hogi ELISSIRE ANTIVENEREO 
pur D’HYSLCHR. 
sa ‘eg: Supremo depurativo vegetale 
del sanque 


compilato da antichi e conosciuti pubblicisti e letterati; esce tuttii giorni 
al mezzodì; dà tutte le notizie e dispacci elettrici ‘éhié' giungono a Torino 
nella mattina, ed è spedito con tutta puntualità nelle provincie ' con la 
| PARTENZA DEL PRIMO CORRIERE DOPO MEZZOGIORNO. Corrispondenze 
dalle, prime capitali d'Europa, appendici di chiarissmi autori,, fra i qual; 
citeremo le già ‘date del deputato Brofferio, la pante letteraria, ed i sacri- 
fizi che s’ impone l’editore, tutto contribuirà onde. L'IraLia sia uno. dei 
più accreditati periodici della capitale. 
PRELZI D'ABBUONAPIENTO 


Torino, per ogni mese Li'104'98: 


+ Po, N. 54, piano nobile. 


‘ 


Pen tUTTA' Lo STATO (franco), ‘perrogni mese L. 2. — Trimestre L. 6. — 


Semestre L. 14.50. — Anno L. 22. 
Le associazioni si ricevono in Torino alla Tipagrafia Nazionale; dalle 
provincie e stati annessi dirigersi ivi con vaglia postale affrancato. 


VITALINA STECK 


ICADUTA.DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 
L'uso facile di quest olio, di cui i giornati meifîti hapuo pubblicato if. 
isaccessi inaitesi' che si ottennero în.breve tempo su teste assoggettate gial 
linutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è stito’ pieriattegte a pprovatof 
fdal signor: dottore C.-A. Christophe, antico professor della. scuotafi 
ili. medicina ;pràtica, di. Parigi « fim baso del inlimibàtà positivà ot) 
tenuti, senza incomodo di sorta, su calvizio \di ‘anti 
(Ctisiima data >. Ciascuna boccetta deve sempre vendersi inunita 
del sismbro del governo francess impresso sulla firma in 
Fosso V. 'Mochon Aimè, solo proprietario uo Serinie-Anne, $4 
i. Prezzo della boccetta ®@ faeesseRni. —— Una ‘istrùzione’ sull'uso di 
uest olio; contenente anche, le,prove autentiche della sua eflicacia, si 
distribuisce: gratio. presso, l'Agenzia D. Mondo, depositario centrale in' Torino] 
jvia della. Madonna degli Angeli N° 9. 


a  CALZ;. ELASTICHE 


Poi di filo, cotone e seta ynìcanizzate, indispensabili nelle af: 
fezioni delle; varici, ne ‘ingrossamento: delle vene duran 
la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, storpiature; 
ecc. Si piglia la imi:: ra, marcando nei variipunti 6 di fron 

ai numeri qui disegnati la larghezza e lunghezza di nnal 
calza comune in centimetri. Cimti di ogni modello, gran 
dezza e: 'uu'ità, — Siriaghe, Cateteri, Cande 
letic.e. Mimmugie di gomma elastica, guttaperca, ecc. - 
Clisteri, Cliso-Pompe divario genere, méccanism 

e qualità, da viaggio, da, tasca, ecc;- Pert vulcanizzati 
per iniezioni - Cuscini da ‘viaggio - Cuseimi einor. 
roidali - Pessant di varie forme - Capezzoli - Ser 
rabraceia e Sospémsori in cotone, filo e seta, 

BViborons; Coppette per estrarre con facilità e senza] 
Sarei *’dolore il latte dalle mammelle. - Forniture per ospedali 
d istituti più verrannoassumte a prezzi di frbbrica: Articoli dell Gasa ‘Ga 
jlaute di Parigi. Deposito: generale per .il Piemonte' presso l'Agenzia 

NMI@NDO, Torino, via, Madenna uegli, Angeli, n. 9. 


LE PILLOLE ANGELICRE 


del dottor ANBERSON 

dimmalefficacia conosciutissima’ per ‘aiutare !3 
digestione e ristabilire l'appetito e le funzioni 
delio stomaco e del ventre, si vendono in Tu- 
rino presso la fatimacia Bonzani, Doragrossa; 
185 Depanisifatm., via Nuovay vicino vipinezs 
Castello; Genova, Bruzza; Novara, Gascia- 
Alessandria, Basilio; Intra, L. Caccia; Ves- 
colli, Berieletli; Asti, Boschiero. 


(8: im calcinata inglese, | 
MAGNESIA cenuina di llenry 
«di Manchester. Vendesi in flocons.sug- 
‘gellati presso Bonzani farm., Dors- 
grossa, n. 19, Torino. 


PER SOSTITUIRE IL FUOCO ai CAVALLI 
nella farmacia Bonzani, Doragrossa, 19 


x oe Napoleone TH Faoti macista Bocca, via dell’ Ospedale, n. 34, 
Anno 5 d esercizio Priaci,e Eugenio LTT . piano terreno, nel cortile, casa Pomba ; Ge- 
: | ; uvOur I Giofdini ' nove, Brazza; At dri lio; 

2: Istituto d'Istruzione ed Educazione} D'Azeglio { Garibaldi 608! Cleo RIVA [LMst e Vione e” 


# ‘e via.S. Tommaso, n. 43, piano 4°, 


î 


| 
i 


4 
| 


| desime attinenti; offresi a dar lezioni 


i 


: 
| 
i) 


| 
Ì 


ì 
{ 
i 


provenant de S'arzagvag; est fiké ‘ 100 fr. di premio'a chi non guarisce. 
jusquîà nouvel.avis a'L. 46, l’once , 
de 20|.grammes: 


GIO, BATT. MAGGI 


Provveilitore di stampe» di' S. Mi. 


mercio di Gambio-Valute im un banco 
che ha aperto in via S. Tommaso, . 
casa Henry, rimpetto alla Chiesa! 


I Dott. W. MARTSNI 
Medico-Chirorgo Dentista 


ha trasferto, il suo stabilimento tdi - 
chirurgia meccanica ‘dentale vin ‘via 


Il sola. in ogni stagione infallibile per la 
“pronta e radicale guarigione di tutte le go 
norree, scolî, fiori biunchi, ulceri, erpeti, 
espulsioni cutanee; mancanza di menstru 
e malattie inveleraze ed ereditario le più 
ribelli. Fr. il fine., sufficiente la. cura fvari 
altestati. ne provano il’efficacià). 

Balsamo virilo D'HMyslehr 
innocuo, il più efficace centro agni specie 
di impotenza, e, sterilità degli orgavi genital 
prodotta da abuso, di piaceri , essuefazioni 
segrete, malattie ed ayanzata età. Fr, 45 il 
flacon — Torino, deposito genérale dal far- 


Raccolta di ritratti degli illustri Pro-.' 
motori e Difensori dell’ Indipen+* 
denza Italiana 1859. | 
Elegante Album, Tegato L. 30 
Indice dei Ritratti 


Vittorio Emanuele Farini 
Id. ‘in alito borghese | Lu Marmora 


MOSSO Spadaio 


via' del Soccorso, n, 15,, Torino. 


attazzi; | 

Prezzo di ciascun ritratto L. 2. 
Combattimento di Montebello da Garnier= 
Valletti uc ifuL 5 
Combattimento. di Palestro, id... . +» 
Battaglia di Magenta, id. .... . . » 
Combattimento di S. Martino " 
Le medesime colorate . ... . . 


' Berteletti; Casale, Bava (Lettere e vaglia fr. 
paratie ata ga rapidi PA 


TISI POLMONARE e 
(33 BRONCHETI.,, quarite 
3 con l' BEECINA d:) Dottore LA- 
3 MIARE. Vendita presso Bonzani, Do- 
3 ragrossa,e ' epanis, Via Nuova; Cer 
6 ruti, via di Po, Torino. 


per fanciulle di famiglie agiate 
Torino, via Santa Teresa, n. 46, 


Quest'Istituto tanto per l’istruzione 
ed edurazione, come: per d’amenità del 
locale. ha mai. sempre meritato la 
pubblica deferenza. 

Si ricevono anche allieve in pensione. 


Sortino MI cri 


lorig musi treat, dere ra set scuri rar seria 


IL DEPOSITO DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


di Francia ed Inglesi, via Nuova, accanto alla Galleria Natta e. N. 46 
— Essendone stata invenduta in‘quest’anno una grande quantità ,, perciò 
viene messa:in Liquidazione prezzi assai ribassati ed a pronti, contant.: 


uma annate me cme i 


ALLA 
ai CL x ® , 
Gioventù studiosa 

Una persona consumata nello studio 
delle lingue europee ed orientali, cioè: 
Italiana , Francese ; Tedesca, Latina, 


Russa, Inglese e Spagnuola, non meno 
che di tutte le altre lingue’ alle me- 


private: delle derte lingue ‘ad un‘mo- 
dico emolumento da pagarsi postici- 
patamente. 
Via déli’ Ospedale, N. 27; 

stala in fonav delia corte, quarto piuno. 

Ormai che pel volger dei tempi è 
tanto più necessaria la comunicazione 
del pensiero in diversa favella; sì 
porta ferma fiducia che la‘ Gioventù 
Torinese vorrà lucrare un tanto tesoro 


LETTI IN FERRO 


con BAG LItRRICCERLASTECK 
garantiti a L. 5@ caduno a pronti con- 


macchie di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, 

lece. Allungato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed'impiegato primià dell 
bluzioni del mattino purifica l'epidermide, senza mat tratta ed alte 
y delta 


ngeli, N'9. 
oro, presso Depanis e Bonzani — i 
R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO.J 
BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei cersi. accertati dagli 
agenti di cambio e sensali.-Corso avtENTICO— Torino, 28. settembre 1859. 
FONDI PUBBLICI Contr. del giorno prec. dopolaborsa... Coatr: della mattina 


tanti, dal fabbricante FESTA TEO f Rsnbime  Godimento in contanti In liquidazione In contanti In liquidazione 
BALDO peri Lagrange ni'6. (Lettere 1849 5 0/0: 4 luglio $5 78 86 00 51 8 bro 85 90 2; = 
yi sN. D. < 
franche) Cambi Corso delle monete 
— per brevi scad. . per3 mesi oro Compra Vendita 
: Augusta . . . 216 215 Doppia da L. 20 . 2006 ‘2006 
STITUTO PARACCA Fraacof. sul Meno (245 214 veg Utet 28/64 2872 
Lione . . . . 40025 99 55 a 20 
ANNO II. Londra. wie - 2bda 1a: — di Genova. . (7898 (79 
Parigi < > 100128. 99:88. ‘© &roso-misto 250) 6» 
Torino, via della Zecca, n..9, piano :4° |. Torino. sconto , . 4 12 010 ] 8a 


Genova sconto | n no» Argento Aggio per 0ipo 2 50 


Corso elementare autunnale 
e Preparazione al Collegio 
militare d’Asti. 


Tipografia ‘dell’Opinione diretta da G. Garbone. 


_—___—__—_——_ytî*î”îtc I E IO. ne n e 
—— _—— - n = 
igiene na È _ -i-ke) 


